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La crisi 
di governo 

Politica 
jjrjrniTST'.li N segretario in un'intervista al «Corriere» ribadisce 

la linea della Quercia: «L'art. 92 della costituzione 
non deve conoscere figli e figliastri... » 
D'Alema denuncia pressioni anti-pds di De e Psi 

,9ru 

«No a governi di coalizione mascherati» 
Occhetto: decideremo davanti agli uomini e al programma 
»Sc questo dovesse essere un governo di coalizione 
mascherata noi non ci staremo» In un intervista al 
Corriere della Sera Occhetto ribadisce la posizione 
di apertura e di attesa della Quercia verso le scelte 
di Ciampi Rivendica il merito di aver sostenuto per 
primo il metodo dell'articolo 92 Ma chiede chiarez­
za sul programma e la composizione dell'esecutivo 
D'Alema «Ci sono pressioni per escluderci» 

ALBERTO LEISS 

• •ROMA -Scurioso questo 
dibattito sul fatto se il Pds en 
trerà o no in un governo 
Ciampi lo a p p o d e r a o me­
no Noi abbiamo detto e riba­
diamo che apprezziamo il va-
lore della personalità di 
Ciampi e elle consideriamo 
un nostro successo il metodo 
della formazione di un esecu 
ti\o senza contrattazioni con 
le segreterie dei partiti Valu­
teremo quindi le proposte di 
Ciampi dal programma e dal­
la composizione del gover 
no detto questo a l u n n o 
clic I applicazione dell art ÌI2 
della costituzione non deve 
conoscere figli e figliastri > 
Nel tardo pomeriggio di ieri 
Achille Occhetto comincia a 
trarre le pi ime provvisorie 
conclusioni di una giornata 
un pò strana dal punto di vi­
sta dell attività di Ciampi per 
la composizione del nuovo 
governo e della comprensio­
ne delle sue caratteristiche e 
finalità Nevsuno ha cercato il 
vertice del P d s - e sin qui nul­
la di singolare rispetto alle 
procedure adottate - ma 
neanche alcuna delle perso 

. nalita della Quercia o della 
" sua area di cui si era parlato 

per una possibile utilizzazio­
ne nella nuova compagine 
governativa risulta essere sta­
ta contattata Tantomeno ai 
gruppi parlamentari del Pds è 
giunta alcuna informazione 
sulle intenzioni programmati­
che del Governatore della 
Banca d'Italia 

Occhetto ha da poco rila­
sciato un'intervista al Corriere 
della Sera in cui ribadisce il 

doppio risultato positivo otte­
nuto anelli, grazie alla linea di 
condotta della Quori la il tra­
monto delle ipotesi di governi 
consociatisi o espressione dei 
vecchio quadripartito magari 
con un Amato bis I adozione 
del metodo costituzionale 
«Voglio d r e anche polemica­
mente osserva ira I altro -
che molti di quelli che oggi 
esaltano questo nuovo modo 
di proci dere ieri ci rimprove­
ravano di non entrare nel vec­
chio sistema consociativo* 
'tuttavia quanto al metodo 
Occhetto ncorda anche di 
unvr più volte proposto una 
via per assicurare una preven 
tiva informazione al Parla­
mento sulle intenzioni pro­
grammatiche del presidente 
incaricato -Abbiamo detto 
altresì sullo le parole dell in­
tervento alla Cautela del se­
gretario del Pds prima delle 
dimissioni di Amato - che la 
personalità designata dal Ca­
po dello Stato deve essere in 
grado di scegliere liberamen­
te i suoi ministri e di mettere a 
punto il proprio programma 
consultando i gruppi parla­
mentari" Su questa base sa­
rebbe poi venuto il «giudizio 
su tali scelte» affidato alla -li­
bera e responsabile valutazio­
ne di tutte le forze presenti in 
Parlamento» Insomma -nes 
sun mercato - sottolinea Oc­
chetto - ma questo lavoro 
non può avvenire nel vuoto-

Dunque il Pds mantiene il 
suo atteggiamento di apertu­
ra, e semmai ribadisce le con­
dizioni fin dall'inizio avanzate 
a sostegno di un propno ap­
poggio o partecipazione un 

governo di breve duiala e di 
carattere istituzionale (.lu­
tacela la riforma per andare 
alle elezioni e e he si caratte­
rizzi per le scelte in campo 
morale e per una svolta in 
materia economica e sociale 
Su questi punti fino a ieri sera 
le intenzioni di Ciampi runa 
nevano - almeno al Pds - del 

lutto oscure Lo rilevava ali.) 
Camera Massimo D Alema 
«l.a sua dichiarazione al Qui 
rinale - ha detto riferendosi 
alle parole di Ciampi dopo 
I incarico - e stata sobria ati 
che troppo forse avrebbe 
dovuto far precedere alla for 
inazione elei governo non 
una trattativa ma almeno un 

ihiarimi nto con i gruppi dei 
suoi inu iidinienti program 
imitici D<\ questo punto di vi 
st.i sia CX e hello e he D Aleuta 
hanno rivolto un interrogativo 
sia i Ciampi sia alle forze pò 
litiche che già si mostrano i n 
tustaste delle sue ipotetiche 
scelte Alcuni ministeri - so 
no sempre parole del capo 

gnippo del Pds raccolte ieri 
sera in I i jns al,attuo risul 
Lino assegnati e ei sono .in 
che segretari di partito [per 
isempio Giorgio Benvenuto 
n d r i e he annunciano di 
iver piantato bandieri­
ne Questo mi p ire un pò in 
contrasto eon I ìrlicolo l)2« 
hd e slgnfleativo che il i apo 
della segreteria de Cast.ignei 
li a tarda si r i abbia sentilo il 
bisogno di smentire le voci di 
una lek follata Ira Ciampi e 
Mari mazzoli polemizzai ido 
eoi capogruppo del Pds 
Loti D Alema che pare 

preoccupato del veeehi riti 
può slare tranquillo e rispar 
niarsi i soliti gratuli! velenosi 

e offensivi sospetti sulla De» 
In realtà gli uomini del Pds ieri 
hanno avuto la sensazione 
ibbastanza precisa di una 

forte pressione politica su 
Ciampi in particolare dalla 
De e da ilmcno una parte del 
Psi ( " L I Querela mastica 
amaro titolava ieri l Avanti ) 
perche non fosse cedo meo 
raggialo un tonvolgimento 
della Quercia D Alema lo ha 
dello esplicitamente "Secon­
do incei sono anche pressio­
ni per non farci entrare In 
realtà non s ippiamo Imo a 
e he punto si voglia davvero la 
nostra partecipazione» li e he 
attorno alla lormazione del 
governo si possa ricreare 
un atmosfera pesantemente 
condizionata dalle vecchie 
logiche - articolo 92 o meno 
- lo ha rivelato agli occhi di 
Occhetlo anche la reazione 
negativa di Mario Segni alla 
proposta di un suo comvolgi-
luenlo direno II leader refe-
ri ndano ha fatto riferimento 
ai '\eti» della De al rischio 
che la soluzione adottata non 
corrisponda pienamente alle 
attese del paese che ha votato 
il 18 aprile Preoccupazioni e 
nserveche il leader del Pds ha 
condiviso pienamente sotto-
linciandone la -sobrietà e la 
chiarezza' 

Questo atteggiamento che 
si potrebbe definire di attesa 
esigente verso le scelte di 

Ciampi e condiviso nella so 
stanza dalle vane anime d( I 
Pds II vicecapogmp|>o alla 
Camera Gianni Pellicani 
i sponente riformisi.i ieri tii 
eeva e he e assurdo stendersi 
cl.illa Quercia un si o un no 
preventivo Dobbiamo vedere 
t he cosa fa Ciampi Quale gì» 
verno e eon quali obiettivi II 
eapogruppo al Senato Cina 
r iute dt II area dei comunisti 
democratici sottolineava in 
parileolare quali punti decisi 
vi di giudizio le scelte sui temi 
della moralizzazione il «de-
e reto spugna» varalo da Ama 
to ripresentato come emen 
damento la riforma dell tm 
munita le autonzz ìzioiu a 
proc edere Per il coordinatore 
dell area comunista Cianear 
lo Aresta invece il program 
ma di Ciampi e assai noto e 
non condivisibile ed una for­
za del lavoro e della sinistra 
pur nel rispetto per le qualità 
dell uomo e le novità positive 
della procedura non pilo che 
esprimere il proprio orienta 
mento contrario» Questa di 
chiara/ione («personale» ci 
ha precisato Aresta) era in­
trodotta da un riassunto reda­
zionale di agenzia che affer­
mava «i comunisti democrati­
ci del Pds sono orientati ad 
espnmere in Parlamento un 
voto contrario al governo 
Ciampi Ciò ha determinalo 
una dura presa di posizione 
del coordinatore della segre­
teria della Quercia Davide Vi 
sani per il quale le afferma­
zioni di Aresta contengono 
una grave scorrettezza che 

nuoce al Pds e viola regole 
fondamentali della vita de­
mocratica di una organizza­
zione collettiva Noi abbiamo 
deciso di esprimere un giudi­
zio compiuto sul governo 
Ciampi quando conoscere­
mo il programma la compo­
sizione del governo e le sue fi­
nalità politiche e singolare 
che si possa anticipare un vo­
to quale che sia prima di 
una decisione degli organi di­
rigenti e dei gruppi parlamen­
tari» 

Nando Dalla Chiesa e a sinistra Achille Occhetto 
I 

| 

Nando Dalla Chiesa: j 
«Bene la persona j 
ma il vecchio cede?» 
• •MII -AV) Nando Dalla Chiesa de pillato de Ila Rete e 
esponente del fronte del no use ito scoli' noria! releren 
cium subito dopo il risultato del 1S aprile e le dimissioni 
di Giuliano Amato aveva die Inarato I u n n o esce ulivo 
possibile e quello guidato da una personalità mdipen 
dente nominala dal Presidente'della Kepubb'ica se lva 
eondizioiiame'nti che dia vita ad un governo fuori dalle 
segreterie di partito con persone e he diano as-ulula ga 
ranzia di moralità e di sensibilità alle questioni sociali 
impegnato a realizzare rapidamente le riforme 

Eora della scelta del governatore della Banead Italia 
Carlo Azeglio Ciampi che ne pensa il deputato di Ila Re 
le9 Dalla Chiesa non si vuole ancora sbilani lari troppo 
• \*i persona va bene E un uomo rispettabile eonipe 
lente per la sua indipendenza istituzionale e stato at 
laccalo dagli uomini della traide Cossiga-Andieoth For 
lati! che hanno cercalo molte volte di largii le scarpe E 
sic uramente un candidato più attendibile di Amalo 

Il deputalo retino |>ero esita a sciogliere tutte k rise" 
ve qualche controindicazione ' di problema e se mai 
che il metodo con il quale si e arrivati al suo nome e la 
scelta che si profila dei prossimi ministri sanno ancora 
molto di vecchia cucina Che si parli di Giuliano Amato 
c o m e candidato al ministero degli Esteri pere-he cosi si 
usa di solito premiare i presidenti del consiglio use enti 
mi sembra rispondere ad una logica ormai davvero fuo 
ri dal mondo 

Il giudizio insomma per ora resta sospeso «Aspettia 
mo di vedere la composizione complessiva e definitiva 
del governo Ciampi, il programma e in generale lo spi­
nto con cui verrà costituito I intero dicastero Penso che 
dovTcbbc essere un governo impegnato soprattutto sul­
le nfoinic ma con tempi che siano davvero molto rapi­
di Ma ho dei dubbi sul fatto c h e si scelga un uomo co­
me Ciampi per reggere un incarico che duri solo quattro 
o cinque mesi 11 tempo sufficiente per varare una rifor­
ma elettorale e andare alle elezioni» 

Il Pli progetta 1'«Unità democratica liberale» 
La Malfa punta a alleanze con la Lega e con Segni 

Altissimo scioglie i gruppi 
e tenta nuove aggregazioni 
Pannella fa «acquisti» 
Sciogliere i gruppi parlamentari liberali è la proposta che 
farà oggi Renato Altissimo, che intende dar vita a un rag­
gruppamento più vasto, denominato Unita democratica li­
berale (Udì). Un'iniziativa parallela a quella di Pannella S 
che torna alla carica per il gruppone democratico e invita Renat0 
chi vuole aderire a fare presto, prima della fine della crisi Altissimo 
La Malfa sogna un partito con Lega e Mario Segni «Sareb­
be più omogeneo dt quanto si possa credere» 

GREGORIO PANE 

• I ROMA Grandi movimenti nel­
l'area laico-socialista Pannella in­
siste nella sua proposta del grup­
pone democratico, invitando i par­
lamentari interessati a fare presto 
ma anche liberali e repubblicani si 
muovono La Malfa pensa a un 
partitone che vada dai liberali a 
Napolitano e Altissimo si appresta 
a proporre di non eleggere il nuovo 
presidente del gruppo (in sostitu­
zione del dimissionano Baltistuz-
zi) e di procedere invece allo scio­
glimento dei gruppi parlamentari 
liberali per dare vita a una nuova 
aggregazione La proposta verrà 
formalizzata oggi in una delicata 
riunione al gruppo liberale della 
Camera Nelle intenzioni del segre­
tario liberale della nuova aggrega­
zione dovrebbero entrare parla­
mentari di diversa provenienza 
(repubblicani radicali ecc ) uni­
ti da una comune ispirazione de 
mocratica e liberale Non si tratta 
di una assoluta novità perché que­
sta prospettiva era stata teorizzata 
nell ultima riunione del consiglio 
nazionale del Pli e ribadita nella 
lettera inviata da Altissimo a Biondi 
dopo le dimissioni dal partito Use 
condo passo dopo la costituzione 
del nuovo gruppo parla Tientare 

dovrebbe essere quello di creare 
uno schieramento elettorale (il no 
me che trova maggior credito e 
Unione democratico liberale 
Udì) 

Rimane tuttavia ancora indefini­
to il rapporto tra il nuovo gnippo 
parlamentare democratico-libera 
le proposto da Altissimo e quello 
auspicato da Marco Pannella Que 
st ultimo è tornato alla carica nelle 
ultime ore I la inviato una nuova 
perentoria lettera a tutti i parla 
mentari invitandoli ad aderire 'n 
fretta alla sua «Cosa» Il leader radi­
cale che intensifica i contatti eon 
liberali, repubblicani e soprattutto 
socialisti, dice che il tempo a di­
sposizione percostruire il gruppo e 
pochissimo «Prima della fine della 
crisi- dice Pannella Secondo il 
leader radicale se in questa crisi di 
governo si (osse entrati «già muniti 
di forza parlamentare e politica 
I esito sarebbe stato sicuramente 
positivo per la strategia che mi inte­
ressa e che in tantissimi mi dite di 
condividere Non so se ò tardi A 
detta dei radicali molti socialisti so 
no interessati e anzi sono pronti a 
lasciare le insegne del Garofano se 
la «Cosa» pannelhana prenderà 
piede Via del Corso non conimeli 

ta ufficialmente anche se si regi 
stra un certo scetticismo sulla ca 
pacita d filtrazioni liliale del le.i 
ili r rad ir ile 

Se ù incerto I esito di questa ini 
ziativa la proposta di Altissimo su 
scita opinioni discordanti nel Pli 
Parere favorevole viene da Alfredo 
Biondi dimessosi la scorsa setti 
maria -Per quel che mi riguarda 
concorrerò con tutta la mia dispo 
nibilita alla creazione di questa 
unione tra democratici e liberali 
Quanto a Palmella alfe mia ancora 
Biondi "ha mandalo una lettera 
mollo interessante e sarà impor 
tante vedere le risposte che d.irau 
no il gnippo repubblicano o depu 
tali di quel gruppo e osi come quei 
socialdemocratie i che in più di una 
occasione mi hanno dello di voler 
uscire dalle strettoie dei partiti tra 
di/ionali» «Se il paragone non e 
considerato azzardato - conc'ude 
Biondi - bisogna che tulli com 
[in ndano che la posta eon cui si 
può partecipare al gioco politico 
dopo il 18 aprile 0 molto più alta e 
richiede perciò non piccole punta 
te ma una pili grossa capacita di 
partecipazione sui tre versanti del 
la politica italiana quello liberal 
democratico quello conservatori 

e qui Ilo socialista II risto i vec 
clnoeormai inutile' 

Contrario «a ogni ipotesi di disar 
ino unilaterale e invece il vicese­
gretario vicario di I Pli Antonio Pa 
nielli «Il disarmo unilaterale - ha 
proseguito Patuelli - non ha mai 
lavorilo la pace 11 disarmo e sem 
pre bilaterale o plunl iterale e eon 
cordalo Sarebbe un irrore allora 
sciogliere unilateralmente esclusi 
vamenle e prioritariamente il grup 
pò liberale senza chi' lontestual 
ini lite e reuproi unenti ciò av 
venga ane he in altri ambiti 

Alle prpoposte ili si logliinento 
ili Altissimo i alli richieste per la 
costruzione della Cos i di Palmella 
si e aggiunta pò n ri ani hi un ide i 
di Ui Mal'u a b b i w ita in un mttr 
vista che uscir i nel prossimo nu 
mero dell Europeo I i \ segretario 
repubblicano iute mie lavor ire per 
la costruzione di un unii i lor/a 
politica che raicolga repubblii.ini 
Lega movimento eli Segni lutlavia 
I a Malfa pensa che un partitone» 
ionie questo potrebbe compri n 
dere anche personaggi tome Ama 
to e Napolitano Qui sto p irtito - e 
I opinione di La Malia potrebbe 
avere una leadership pai omoge 
ni a ili quanto appai i 

Conferenza stampa del segretario a Milano 
La Russa: «Guardiamo anche all'evoluzione di Segni» 

Il polo di destra di Fini 
Cosstèa il leader ideale 
« Puntiamo al 15 per cento» 
La «cosa nera» andrà avanti Gianfranco Fini mostra molta 
prudenza ma ammette che il progetto di aggregare un «po­
lo di destra» sarà discusso oggi alla direzione nazionale del 
partito II Msi sogna di diventare l'anima di una grande de­
stra guidata da un personaggio di spicco 11 leader ideale 
sarebbe Cossiga, ma «guardiamo con attenzione - spiega 
l'onorevole La Russa - anche all'evoluzione di Segni che, 
tuttavia, per ora rimane un enigma». 

CARLO BRAMBILLA 

I H MILANO Gianfranco Pini rinvia 
tutto alle di* isioni della direzione 
nazionale e he si terra oggi 1! chias­
so dopo le «libere e distorte inter 
pn fazioni della stampa» attorno al 
la cosa nera deve aver inlastidito 
il segretario del Movimento sociale 
Di passaggio a Milano per presen 
tare uflici illudile la candidatura a 
sindaco dtI consigliere Riccardo 
De C'oralo meglio noto come il Di 
Pietro ili Pai izzo Marino per le in 
niimerevoli denunce dei langenlo 
i rati Pini preferisce non approfon 
dire I argomento sul progetto di 
una eonlederazione di lorze di de­
stra limitandosi a sottolineare ap­
punto che i 'giornali non hanno 
capilo granché e che comunque 
I idi ntita del Msi non e mal slata 
messa in discussione, figuriamoci il 
suo scioglimento" Dunque pervi 
perne di pili per avere I esatta di­
mensione del dissenso interno ap 
parenteinente capeggiato da voci 
li mminili di peso vale a dire Ales 
sandra Mussolini e la vedova di Al 
mirante domi i Assunta non reste 
reLbe altro il t farei he attendere la 
riunione di oggi C e tuttavia chi 0 
dispcisto a rompere la consegna 
di I silenzio assicurando che I ini 

non ha alcuna intenzione di lorna 
re indietro lui il -polo di destra» lo 
vuole eccome E par di capire an­
che in tempi brevi 1, onorevole 
Ignazio La Russa e tra gli aficiona-
dos dell idea del segretario e spin­
ge sull acceleratore della svolta 
Noi - spiega - abbiamo risolto il 

problema della rappresentanza 
abbiamo un eccellente segretario 
ma ci manca un punto di riferì 
mento politico più generale attor 
no a cui aggregare la destra sociale 
e parlamentare» Ma su quale ca 
vallo pensa di puntare Fini' Secon­
do La Russa non esistono dubbi 
•Stiamo cercando di capire dice -
se Cossiga abbia deciso o meno di 
scendere in campo» Le simpatie 
per I ex «picconatore» sono a rano 
te e bene si inquadrano nella logi 
ca della Repubblica presidenziale 
caldeggiata dai missini F se Cossi 
ga dovesse disertare la scena politi 
ca. addio punto di riferimento'Sia 
pure avanzata in termini proble 
malici I*i Russa ha pronta la solu 
zione di scorta «Seguiamo con 
molto interesse 1 evoluzione di Se 
gin anche se per ora aggiunge 
cauto - lesta un enigma» Manotto 
uomo che piace ai neo fascisti 0 

Il segretario 
del Msi 

Gianfranco Fini 

davvero una sorpresa In attesa de! 
grande leader sono comunque sta 
te avviate le procedure per ricucire 
le lorze della destra sociale «Guar 
diamo - insiste l*i Russa ai libera 
li ai cattolici a chi abbia interesse 
a sostenere valori fondamentali del 
pensiero di destr.i quali il mercato 
unito alle politiche sociali il rifiuto 
di una società multirazziale il eon 
cetto di nazione e via d cenilo» \: 
sul fascismo come la mettiamo' 
Basta con questa sloria spiega 

ancora - non pretendiamo da nes 
suno di condividere il giudizio sto 
rico che il Msi da sul Ventennio in 
cambio però nessuno deve chie­
derci abiure impossibili» Dunque 
grande sostegno allo sforzo di Fini 
li premio sperato dai missini e 
quello di costruire una forza capa 
ce di catalizzare il 15 20 per cento 
dell elettorato italiano Quanto agli 
«irriducibili» non e i sarebbero prò 
blenn a tenerli a bada -Non conia 
no più niente nel partilo' È il pe­
rentorio giudizio 

Il segretario della fiamma tneo 
lore mostra molta prudenza anche 
per gli sviluppi legati ali lucaneo a 
Ciampi "Sicuramente I ex Cover 

>rty t > *Z*m.>. *«*? wftHi» 

natore di Bankitali i non e uomo le 
gaio ai giochi di partito tuttavia 
spiega Fini prima di pronunciare 
an giudizio definitivo voglio vedere 
I elenco dei ministri e il program 
ma» Ma una preoccupazione e e 
«Laccenno di Scallaro a un Covar 
no di lunga durata un lascia per 
plesso temo che sia un segnali-
preciso a rinviare il voto politico» Il 
Msi chiede infatti a gran voce il 
voto subito decisamente conforta 
lo dai molti sondaggi che lo danno 
in ascesa soprattutto nel Mezzo 
giorno In proposito Fini s prenota 
fra quelli e he brinde'annodopo le 
elezioni amministrative di giugno 
F. aggiunge «Nel referendum ab 
biumo scelto il no e incasso la 
sconfitta ma non credano i partiti 
che si sono pronunciati per i' si di 
essere usciti dalla crisi ve-d'anno 
the l>ello sehe-vo laranno gli elei 
tori- I. ultima battuta e per An 
dreotti "Sono soddisfatto che sia 
slata concessa I autorizzazione a 
pre-cedere Andreotti h i sb iglialo 
a parlare el compiono senza dirc­
eli! ha complottato eo'-tro di lui 
Ha commesso lo slesso errore di 
C rasi 


